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Le prospettive della nuova Biennale \ Eccezionale documentario alla Mostra di Pesaro 

Più ampia 
collaborazione 
chiesta dalle 

i 

associazioni 
di base 

I! Centro studi cinemato­
grafici, la Federazione ita­
liana dei clneforum. la Fe­
derazione Italiana del circo­
li del cinema, l'Unione del 
circoli cinematografici del-
l'ARCI, con l'adesione del 
Consorzio nazionale delle co­
operative cinematografiche. 
h«nno espresso In un docu­
mento Il loro giudizio sul­
l'attività e sulle prospettive 
del settore cinema e tv della 
Biennale. 

« Pur senza entrare nel me­
rito di una valutazione ana­
litica — è detto nel docu­
mento — le associazioni cul­
turali di base, nel rilevare 
Innanzi tutto gli «spetti In­
dubbiamente positivi del pro­
gramma realizzato, segnata­
mente quelli riferibili al ca­
rattere di procesaualltà e di 
ricerca dato In particolare a-
gli incontri seminariali, e di 
promozione per quanto attie­
ne l'avvio di un possibile e 
necessario rapporto con gli 
enti regionali e locali, rileva­
no anche come siano emersi 
con altrettanta chiarezza e-
lementt decisamente negativi 
In ordine al rapporto di col­
laborazione fra la nuova 
Biennale e le associazioni 
medesime. 

« Se tale rapporto appena 
Iniziato nello scorso anno — 
pur nell'urgenza del tempi 
di preparazione e nel limiti 
di varia natura condizionan­
ti la sua realizzazione — ha 
avuto nel 1974 una Incorag­
giante verifica, è altrettanto 
vero che in quest'anno 1975 
esso ha subito un arresto 
preoccupante: tanto più se 
al tiene conto del fatto che 
la partecipazione delle asso­
ciazioni, sollecitata assai tar­
divamente dalla Biennale, si 
è ridotta alla sola presenza 
di un certo numero di ope­
ratori dell'associazionismo, 
mentre l'Incontro sulla que­
stione dell'archivio storico — 
svoltosi nell'ambito del pro­
gramma del settore cinema 
e spettacolo tv — non ha 
certamente contribuito a dis­
sipare debbi e diffidenze, 
ma semmai ad acuirli. E' per­
ciò necessario giungere ad 
un chiarimento che eviti a-
naloga situazione In futuro, 
definendo In termini concre­
ti e Inequivocabili le sedi, 1 
modi e i tempi dell'auspicata 
collaborazione. 

« La severità del rilievo 
t rae motivo ed origine dalla 
convinta adesione alle linee 
contenute nel plano qua­
driennale e dalla volontà di 
respingere "gli attacchi da 
diverse parti portati alla 
Biennale, che si configurano 
come tentativi di frenarne o 
bloccarne il processo di rln-
novamonto", cosi come op­
portunamente rilevava la fe­
derazione unitaria CGtlL-
CISL-UIL nel suo Interven­
to al convegno progettuale 
dello scorso luglio. 

« In questa ottica le asso­
ciazioni esprimono un giudi­
zio positivo sul documento 
approvato dal Consiglio di­
rettivo della Biennale nella 
sua ultima seduta del 8 set­
tembre, sia per 11 tema pro­
gettuale in esso definito, sia 
per 11 plano di lavoro pro­
spettato, e sia perché In es­
so, assieme alla conferma di 
linea complessiva, si ribadi­
sce esplicitamente l'Impor­
tanza di un rapporto organi­
co con l'associazionismo di 
base. Secondo la lettera e Io 
spirito di tale documento, le 
associazioni Individuano nel­
la questione dell'archivio del­
la Biennale un primo e qua­
lificante momento di verifi­
ca delle reali disponibilità, 
Individuali e collegiali. del­
l'Istituzione culturale pubbli­
ca veneziana a tradurre In 
prassi non occasionale 1 pro­
pri principi informatori per 
avviare a proficuo sviluppo 
un lavoro permanente U cui 
connotato inconfondibile sia 
la partecipazione reale delle 
forze culturali e sociali più 
rappresentative del nostro 
paese. 

« Per tali considerazioni le 
associazioni ravvisano la ne. 
cessltà di indicare due appun­
tamenti a breve e media sca­
denza con le due commissio­
ni nominate dal Consiglio di­
rettivo: il primo Inerente la 
questione dell'archivio, da te. 
nersl entro 11 prossimo mese 
di ottobre: Il secondo, dR 
svolgersi entro la prima de­
cade di dicembre, sul proble­
mi del decentramento, e che 
affronti il tema del rapporti 
con l'ente in generale e con 
11 settore cinema e spettaco­
lo-tv In particolare. 

« In queste occasioni — 
conclude il documento — sa­
ranno presentate e discusse 
propaste generali e specifiche 
formulate dalle associazioni 
culturali di base, secondo le 
prospettive ed 1 criteri Indi­
cati e che hanno già nel pia­
no quadriennale la loro più 
articolata definizione ». 

Il documento è stato illu­
strato dagli organismi firma­
tari al presidente della Bien­
nale, Ripa di Menna, In oc­
casione di un incontro svol­
tosi a Pesaro 11 18 settem­
bre. A conclusione di un am­
pio e cordiale scambio di ve­
dute. Il presidente della Bien­
nale, nel dichiararsi partect-
SC del problemi sollevati dal 

ocumcnto, si è impegnato a 
presentare le proposte di in­
contro «Ile commissioni com 
patenti. 

Impegno dei 
sindacati 

per il piano 
La Federazione COIL-CISL-UIL definisce l'atteggiamento 
dei suoi rappresentanti nel Consiglio direttivo dell'Ente 

Il cinema come arma 
della resistenza cilena 
Proiettata la prima parte di una trilogia realizzata da Palricio Guzman in collabo­
razione con registi e enti di altri paesi - Campagna contro le condanne in Spagna 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha reso noto con un co­
municato che «esaminato 11 
documento emerso dall'ultima 
riunione del Consiglio diret­
tivo della Biennale di Vene­
zia, prende atto della defini­
tiva riconferma del plano 
quadriennale dell'Ente, sulla 
cui validità le organizzazioni 
sindacali si sono sempre fer­
mamente espresse ». 

« Il plano quadriennale — 
si afferma nel comunicato 
— è lo strumento cardine del 
rinnovamento generale del­
l'Ente, sia per gli orientamen­
ti che esprime, sia per la me­
todologia rigorosamente par­
tecipativa e democratica che 
stabilisce. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL impegna 
pertanto 1 propri rappresen­
tanti In seno al Consiglio di­
rettivo a sostenerne la più 
completa realizzazione contro 
qualsiasi eluslone, scavalca­
mento o delega: contro ogni 
tentativo di involuzione re­
staurativa aperta o masche­
rata ». 

« Le organizzazioni sindaca­
li valutano altresì positiva­
mente la definizione operata 
dallo stesso Consiglio, del 
tema progettuale 1976: "Am­
biente, partecipazione, strut­

ture culturali". Tale scelta ri­
sponde. Infatti, alle principa­
li Istanze emerse dal primo 
Convegno Internazionale pro­
gettuale svoltosi nello scorso 
luglio, sancendone concreta­
mente l'insostituibile valore 
metodologico per una istitu­
zione culturale pubblica che 
abbia scelto di costituirsi qua­
le parte attiva del movimento 
e del dibattito culturale. A ta­
le primo convegno la Federa­
zione CGIL. CISL, UIL ha ri­
tenuto di partecipare In pri­
ma persona, consapevole del­
le difficoltà complesse e signi­
ficative che si erano venute 
opponendo alla sua realizza­
zione ». 

« Ma tale partecipazione — 
conclude 11 comunicato — ha 
contemporaneamente segnato 
una nuova assunzione di re­
sponsabilità da parte del sin­
dacato, volta a sostenere e 
ad arricchire una politica 
culturale che privilegi la ri­
cerca di nuovi modi di Inten­
dere e di rare cultura: che 
operi, nel rispetto assoluto 
della pluralità delle voci e 
delle tendenze già affermate, 
per l'emergere di quella nuo­
va domanda culturale che * 
Il portato del livello delle lot­
te e della battaglia democra­
tica In atto nel paese ». 

le prime 
Cinema 

Life size 
Professionista esimio, 11 dot­

tor Michel è già nelle vesti 
del suo Mister Hyde quando 
compare sullo schermo: con 
Inusitata foga, sta facendo a 
pezzi l'Imballaggio di un col­
lo piuttosto voluminoso, con­
tenente una fanciulla nuda In 
fibre espanse, di grandezza 
naturale. Life nlze appunto. 
Docile, muto, punto esigente, 
l'avvenente pupazzo è per Mi­
chel l'agognata « bella addor­
mentata nel bosco ». fulgido 
emblema di desiderio su cui 
riversare disperati orgasmi 
solitari, questa donna-oggetto 
nel vero senso della parola è 
certo più idonea compagna di 
vita (o di morte?) delle con­
trofigure In carne ed ossa 
che B! agitano a vuoto nella 
« buona società », Illudendosi 
di modificare la loro condi­
zione con le armi del capric­
cio e dell'adulterio, come fa la 
moglie di Michel. Cosi, roman­
do di continuo ogni conven­
zione di realtà, 11 film ci mo­
stra Il protagonista spode­
stare la bizzosa consorte per 
rimpiazzarla in tutto e per 
tutto con la bambola, duttile 
strumento che gli concede 11 
più Incondizionato del posses­
si. Tuttavia, un povero fetic­
cio può rivelarsi più volu­
bile d'una donna Insoddl-
sratta, poiché e alla mercé di 
chiunque... 

Lo scrittore spagnolo Ra­
fael Azcona ha fornito al re­
gista e compatriota Luis Ber-
langa 11 soggetto di Li/e size 
non prima che esso, purtrop­
po, venisse utilizzato in pre­
cedenza e In maniera tutt'al-
tro che egregia da Luciano 
Salce per 11 suo Alla mia cara 
mamma nel giorno del suo 
compleanno: stavolta, per for­
tuna, l'Idea originale della 
farsa sociologica — o forse 
patologica: !• questo l'atroce 
dilemma — è stata scrupolo­
samente riprodotta da Ber-
langa sullo schermo con mil­
le sfaccettature. Anzi. Il re­
gista ha messo In mostra per­
sino un eccesso di rigore nel 
ridurre al minimi termini II 
personaggio di Michel al di 
fuori dell'esperienza anomala, 
tanto da finire per descriverlo 
come « diverso » laddove egli e 
Invece un «normale» che ha 
Infranto la propria calotta 
inibitoria e astenta frustrazio­
ni senza pudore, Quasi se­
gregato In una dimensione 
unilateralmente grottesca. Li­
fe size alterna dunaue Intui­
zioni notevoli a riscontri mec­
canici ed effetti superflui. Nel 
bene e nel male, per l'Inter­
prete Michel Piccoli ogni oc­
casione è propizia: un super­
bo assolo. 

Il misterioso 
caso 

Peter Proud 
Il « misterioso caso Peter 

Proud » sembrerebbe voler di­
mostrare che anche un gio­
vanotto qualunque può diven­
tare un fenomeno da barac­
cone con l'aiuto della divina 
provvidenza: seminando per­
plessità e sgomento attorno a 
sé. Infatti, il protagonista del­
la vicenda prende a rievocare, 
In stato di trance, la sua vita 
trascorsa e tragicamente In­
terrotta vent'annl addietro, 
nel panni d'un cinico planbov. 
tal Jeff Curtls. La retrospet­
tiva dell'antico ego si fa via 
via sempre più Invadente, e 
Peter Proud vede gradata­
mente sfuggirgli di mano la 
sua assai debole personalità. 
Eccolo, dunque, sulle orme di 
quel passato che ha ereditato 
In singolari circostanze: si ri­
troverà innamorato di « sua » 
figlia (è quella di Curtls, ma 
non fa differenza), scoprirà 
di essere stato un farabutto e 
spingerà « sua » moglie (si 
tratta dell'ormai attempata 
vedova di Jeff. beninteso) 
ancora una volta nel baratro 
del delitto, per 'a fatale re­
plica di un uxoricidio parzial­
mente incompiuto. 

Crediamo non occorra lam­
biccarsi 11 cervello per scovare 
apologhi e metafore nel Mi­
sterioso caio Peter Proud, 

| che 11 regista Jack Lee 
Thompson (ormai anziano ar­
tigiano Inglese già allievo di 
Hitchcock, ha al suo attivo 
un mucchio di film di vario 
genere, tutti piuttosto scialbi: 
da Passaggio a Nord-Ovest al 
Cannoni di Navarone, alle più 
recenti avventure sul « pia. 
neta delle scimmie ») ha 
Ideato con la complicità in 
sede di sceneggiatura della 
giovane Interprete Jennifer 
O'Nelll. che si proclama « fa­
vorevole » alla reincarnazio­
ne come fosse l'aborto. I! 
film. Infatti, e un thrilling 
come tanti e il ricorso al so­
prannaturale non è una li­
cenza poetica a fini allego­
rici, bensì un'arbitraria pre­
messa nuda e cruda, ridicola 
nella sua gratuità quanto 1 
demoni da esorcizzare. L'In­
terprete principale è l'Imbam­
bolato Michael Sarrazln. 

d. g. 

Sullo schermo 
il giorno 

dell'indipendenza 
finlandese 

MOSCA. 19 
SI sta girando a Leningra­

do il film Fiducia, realizzato 
In coproduzione dagli stu­
di cinematografici Lenfllm 
(URSS) e Fennadl Film (Fin­
landia). 

L'azione del film è limitata 
a un solo giorno e precisa­
mente al 31 dicembre 1917. 
quando 11 Consiglio del Com­
missari del popolo del giova­
ne paese del soviet decise di 
concedere l'Indipendenza alla 
Finlandia, che dal 1809 era 
appartenuta alla Russia za­
rista. 

Dal nostro inviato 
PESARO, 19 

« Il cinema e per noi un'ar­
ma di liberazione, Cosi lo ab­
biamo concepito durante 11 
governo di Unità Popolare; 
oggi Io poniamo al servizio 
dellH lotta del popolo cileno 
contro lì fascismo. La nostra 
attività di cineasti militanti 
si svolge nell'ambito della li­
nea politica che viene ela­
borata all'Interno del nostro 
paese ed è coordinata dal 
dirigenti della Resistenza ci­
lena ali estero». Questo Im­
pegno, già espresso a Stoc­
colma durante la prima riu­
nione del cineasti della Re­
sistenza cilena, accompagna 
11 documentarlo La battaglia 
del Cile, del quale qui a Pe­
saro è stata proiettata la prl-
ma parte. Intitolata L'insur­
rezione della borghesia, che 
tocca gli avvenimenti p ren­
denti al golpe e 11 complot­
to delle forze Imperialistico-
borghesi contro il governo di 
Unità Popolare nell'arco di 
tempo fra 11 gennaio e 11 lu­
glio 1973. 

La poderosa Iniziativa ci­
nematografica, una delle ra­
rissime, se non l'unica, che 
segua sistematicamente con 
la macchina da presa una 
situazione storico-rivoluziona­
ria nel suo svolgersi, consta 
In totale di tre lungometrag­
gi: 11 secondo. Colpo di Sta­
lo, si sofferma sugli ultimi 
due mesi di Allende e sulla 
presa di potere della giunta 
militare. Il terzo, // potere 
del popolo, illustra le fasi 
dell'offensiva antifascista In 
atto, nel paese e all'estero, 
per rafforzare la solidarie­
tà internazionale e g i u n g l e 
all'Isolamento e alla sconfitta 
del regime di Pinochet. L'In­
tera opera e stata curata dal 
regata Patrlcio Guzman e 
dalla équipe «Terzo anno», ' 
con la collaborazione del ci­
neasta francese Chris Mar-
ker e dell'Istituto cubano di 
arte e industria cinemato­
grafica. 

Questi dati da soli non ba-
stano tuttavia a dire la tra­
gicità e l'immediatezza del 
documento, eccezionale non 
solo per le sue dimensioni 
ma per le difficoltà innumere­
voli di realizzazione prima, 
di circolazione poi: difficoltà 
che hanno richiesto a vol'e 
un prezzo mortale. In molti 
ricordiamo quell'Immagine vi­
sta a suo tempo In televisione 
dell'ufficiale fascista che spa­
ra con la pistola con'ro 
l'oblottivo del cineoperatore, 
finché l'Immagine oscilla e si 
oscura: Il cine-operatore é 
morto. Ritroviamo l'episodio 
in chiusura alla prima parte 
della Battaglia del Cile. La 
fine delle riprese coincise co! 
golpe. Regista e direttore di 
produzione furono arrestati 
dalia polizia, Il primo rimase 
quindici giorni rinchiuso nel­
lo Stadio nazionale, Ma rlu-
sc'rono a tacere sul mate­
riale girato, che In seguito, 
avventurosamente, venne re­
cuperato e portato oltre fron­
tiera. 

I compagni cileni a Pe­
saro aggiungono a queste In­
formazioni un'altra non me­
no impressionante: l'operato­
re Jorge Mueller. direttore del­
la fotografia della Battaglia 
del Cile, « si trova attualmen­
te nelle carceri del regime, 
sottoposto a barbare tortu-
re ». La giunta, prosegue 11 
comunicato, si rifiuta di for­
nire notizie circa 11 luogo dove 

è detenuto e anche per que­
sto la sua vita è In grave 
pericolo: si ricordi che cento-
diciannove compagni (tra 1 
quali l'attrice Carmen Buono) 
sono ufficialmente «scompar­
si » dalle prigioni di Pinochet. 
presumibilmente sono stati 
assassinati. « Chiediamo — 
scrivono l cineasti cileni — 
che si faccia una campagna 
per l'Immediata scarcerazio­
ne di Jorge Mueller e rll tut­
ti 1 prigionieri politici ». 

Pesaro. particolarmente 
nelle giornate delia Mostra, 
non é sorda di fronte a sl­
mili appelli: e la Mostra sles­
sa nei suol undici anni di 
vita li ha sentiti come par­
te del proprio mandato. In 
questi giorni davanti all'ur-
r ido stampa è stata organiz­
zata a cura del Comitato di 
solidarietà con 1 perseguita­
ti politici spagnoli la raccolta 
di firme per salvare la vita 
del militanti del F R A P 
e del due patrioti baschi con­
dannati dal tribunali di Fran­
co. E' stato ratto In moltis­
sime sedi: ma qui, mentre 
scorrono sullo schermo le im­
magini della violenza fascista 
d'oltreoceano. Il cinema In. 
duce allo sdegno sottolinean­
do recenti o trascorse analo­
gie: e un documentarlo del-
l'ARCI di Mazzano, Ora e 
sempre Resistenza, presenta­
to In margine alla Mostra con 
la collaborazione dell'ARCI 
locale, percorrendo la serie 
degli eccidi compiuti In Ita­
lia per mano poliziesca e fa­
scista da Portella delle Gine­
stre a Piazza della Loggia, 
segna'a che 11 pericolo può 
essere più vicino ancora. 

Cor. La battaglia del Cile, 
e senza dimenticare due sen-
s'blll cortometraggi a colori: 
Dolce patria, di Beatrlz Gon­
za les (Cile) e Nel bosco r'e 
molto da tare, disegno anima­
to del Gruppo sperlmentnle 
di cinema In cooproduzlone 
univuayovenezuelana, l'In­
teresse d"l pubblico si è po­
larizzato, com'era prevedibi­
le. suH'u'Mmo Olauber Roeha 
e sulle tre rassegne Italiane 
Blascttl-Camerlni-Poggloll. In 
specie le r»gle di Poggioli, 
autore quasi dimenticato e 
morto da trent'annl. hanno 
suscitato una positiva curiosi­
tà che troverà senza dubh'o 
eco nel seminarlo dedicato al 
cinema Italiano sotto il fa­
scismo. 
Rocha, esule dal 1971, ha 

realizzato Storia del Brasile. 
con la collaborazione di Mar-
cos Medelros per la nostra 
RAI-TV. tramite la società 
Trlcontlnentale di Renzo Ros-
sellini. E' un vasto film (185 
minuti di proiezione) Inteso 
da Rocha come un'esposizio­
ne « materialistica e dialet­
tica » delle vicende del suo 
paese dall'arrivo del Porto­
ghesi nel 1600 fino alla po­
litica colonialistica del nostri 
giorni. Evidentemente una 
materia Ingente e ambizio­
sa che esige il suo respiro, 
anche se in qualche trat to 
e soprattutto nell'operazione 
di montaggio, se ne avverte 11 
peso. Ma la pugnace lucHItà 
critica di Rocha. acutizzata 
nelle evocazioni simboliche da 
sequenze di suol rilm prece­
denti, o di altri autori de) 
« cinema novo » e. se non er­
riamo, anche cubano, fanno 
di questa Storia un'altra « ar­
ma di liberazione». Una co­
pia della pellicola é già In 
mano al comitati politici bra­
siliani In esilio, che la utiliz­
zeranno seeondo le esigenze 
del movimento. 
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

SI RIAPRE IL CASO 
VITTORINI 

L'uscita in reprint dell'intera collezione 
del « Politecnico » costringe il mondo della 

cultura e della politica Italiano a 
riaprire la discussione che fu troncata 

esattamente trent'annl fa dalla polemica di 
Togliatti contro Vittorini. 

BERLINGUER NON ANDRÀ 
NEGLI STATI UNITI 

L'ambasciatore americano a Roma non ha 
parlato a caso. L'Italia viene considerata 
un paese in pericolo come il Portogallo. 

Non ci sarà la visita di Berlinguer 
negli Stati Uniti. 

TUTTI DICONO CHE È 
MERZAGORA 

Un nuovo libro di autore anonimo fa 
discutere gli ambienti politici: pare 

che ne sia autore l'ex presidente del 
senato Merzagora. 

I/EUROPEO 
/• ON PERIODICO RIZZOLI 

Questo cinema latino-ame­
ricano é costretto a circola­
re per canali oscuri come un 
vascello fantasma: eppure, 
nella sua intelligenza e net 
suo coraggio, è. t ra le forme 
del cinema odierno, una del­
le più vive che esistano. 

Tino Ranieri 

L'Orchestra di 

Santa Cecilia 

a Latina 
Lunedi 22 settembre alle 

ore 19,30, nella Chiesa di San 
Marco a Latina. l'Orchestra 
dell'Accademia di Santa Ce­
cilia terrà un concerto diret­
to da Gabriele Ferro. In pro­
gramma la Sinfonia K. 201 di 
Mozart e la / / Sinfonia di 
Brahms. E' questa la prima 
di una serie organica di mani­
festazioni, particolarmente si­
gnificative, che la Gestione 
Autonoma del Concerti di 
Santa Cecilia realizza nella 
Regione e che, per l'immi­
nente stagione, avranno sede 
nella provincia di Latina, con 
la collaborazione del «Cam­
pus Internazionale di musica » 
di quella città. Per il futuro 
sono previsti altri concerti di 
vario genere cui parteciperan­
no piccoli gruppi strumentali 
e complessi polifonici del­
l'Ente. 

Conferenza-stampa di Franco Enriquez 

Teatro di Roma: varato il 
cartellone ma con riserva 
Tra gN spettacoli di nuova produzione « Corìolano » di Shakespeare e « Il 
sipario ducale » di Volponi • Definitivamente saltata « Franziska » di We-
dekind? - Più che mai urgente la nomina del Consiglio di amministrazione 

Annunciato ieri mattina, 
ufficialmente, 11 cartellone del 
Teatro di Roma. Come è tra­
dizione, non poteva mancare, 
anche se In proporzioni ridot­
te, un piccolo colpo di .sce­
na, Ma procediamo con or­
dine. 

Il programma è, In sostan­
za, quello che abbiamo an­
ticipato, su queste colonne, 
mercoledì scorso, con qual­
cosa in meno e qualcosa in 
più. 

La stagione .si aprirà, al­
l'Argentina, alla fine di otto­
bre, o al primi di novembre, 
con Corìolano di Shakespea­
re, regia di Franco Enriquez, 
direttore dello Stabile roma­
no: Interpreti: Edda Alberti-
ni, Ennio Balbo. Gianni Bo-
nagura. Rulfaele Giangrande, 
Paolo Graziosi, Marisa Man. 
tovanl. Cesare Geli! e Guido 
Alberti, 

Seconda produzione del 
Teatro di Roma, Il già an­
nunciato Sipurto ducale, dal­
l'omonimo romando di Paolo 
Volponi; regista — ancora — 
Franco Enriquez. Interpreti 
Valeria Morlconl, Paolo Bo-
nacelll. Pina Cel, Paolo Gra­
ziosi. Dovrebbe andare In sce­
na, sempre all'Argentina, Il 
20 aprile 1976, per restarci li­
no al 23 maggio. 

Il Teatro di Roma produr­
rà. Inoltre (e questa è un'ag­
giunta rispetto a quanto ave­
vamo pubblicato). Uomo e 
sottosuolo, da testi di Do-
stoievski, di cui sarà regista 
e protagonista Olorgio Alber-
tazzl. Lo spettacolo sarà al 
Flalano dal 30 gennaio al 30 
aprile. Praticamente 11 picco-

Concorso di canto corale a Gorizia 
GORIZIA, 1B 

Con la partecipazione di diciannove complessi corali in 
rappresentanza di nove paesi europei (Italia. Austria, Ger­
mania federale, Polon*a. Ungheria. Cecoslovacchia. Jugosla­
via, Bulgaria e Romania) si e iniziata da ieri e continuerà 
lino a domenica, a Gorizia, la quattordicesima edizione del 
Concorso internazionale di canto corale «Cesare Augusto Se­
ghi/,.:! », organizzato dalla società Isontlna Intitolata al nome 
del mai'stro scomparso. 

Cominciate le riprese di «Caro Michele» 
Mariangela Melato ha ieri cominciato a interpretare in 

esterni. In una via del centro storico di Roma, la riduzione 
per 1" schermo di Caro Michele, di cui * la protagonista. 31 
t rat ta di un film tratto dal romanzo di Natalia Glnzburg. 
che è diretto da Monlcelll. GII autori della sceneggiatura sono 
Suso Cecchl D'Amico e Tonino Guerra. 

Prossimi film di Friedkin 
NEW YORK. 19 

William Friedkin dirigerà prossimamente un film Intito­
lato Sonerer («Stregone») tratto da una novella dello scrit­
tore francese Georges Arnaud. 

Friedkin ha Inoltre In programma 11 film Stlence In the 
North, le cui riprese sono previste nel Canada settentrionale. 
Protagonista di Stlence In the North, t rat to dal libro di Olive 
Fredrlckson e Ben East sulla lotta di una lamiglìa per so­
pravvivere nel Nord del Canada, sarà Ellen Burstyn, 

lo locale di via Santo Ste­
fano del Carco p Mato al fi­
dato alla Proclcmc-r Alberta/-
zi. L'attrice, minti), vi pro­
porrà, dal 7 ottobre al 18 
Kennalo, La S'gnorma Min-
allenta di Roberto Alhavde 

| ipre.sentalo linora solo a Spo­
leto), d"l quale Alberta//! 
ha curato sia la versione ita­
liana, sia la regia 

Tra le r.presi-, che verranno 
oflerlp .sia In cine teatri di 
periferia, sia in diverse città, 
in scambio con altri spetta­
coli, da segnalare, oltre alla 
ni\betirn dn-nala di Shake­
speare (regista Enriquez, pro­
tagonista Valerla Morlconli, 
anche Filotlete di Sofocle (re­
gista e protagonista Glauco 
Mauri I Quanto agli spettacoli, 
che saranno ospiti del Teatro 
di Roma, avevamo annuncia­
to il fu Mattia Pascal di Plran 
dello-Kezlch. regia di Squar­
cila, e II giardino dei ciliegi 
di Ceehov. regia di Strehler; 
ci .sono ora da aggiungere-
Faust da Marlowc, regia di 
Aldo Trionfo, e II processo di 
Kal'ka-Ripellmo. regista Mis-
siroli. ' 

Confrontando con le anti­
cipazioni da noi, e da altri 
quotidiani, fornite nei gior­
ni scorsi, si vedrà che man­
ca l'annunciata, anche se 
con molti Interrogativi, Fran­
ziska di Wedekind. la cui re­
gia doveva essere curata da 
Giancarlo Cobelll, Ieri matti­
na Enriquez ha dichiarato 
che, nonostante il testo fosse 
-stato incluso nel cartellone, 
approvato dalla Commissio­
ne consiliare, all'ultimo mo­
mento lo si e depennato per­
chè ci si è .scontrati con 
difficoltà di bilunclo. Altro 
taglio — sempre per motivi 
finanziari — è stato apporta­
to alle repliche di Corìolano. 

Enriquez si e detto dispo­
sto a far di tutto aftinché 
Franzitka passa venir inseri­
ta In un eventuale program­
ma teatrale della prossima 
estate — all'Argentina, che 
pure è dotato di aria condi­
zionata — o nel nuovo circo, 
sotto le cui tende 11 Teatro 
di Roma allest.rà rappresen­
tazioni In quattro zone "e-
centrate della citta. Sulla 
questione e naia una certa di­
scussione, provocata da un 
esponente del settore spetta­
colo della DC. che ha portalo 
al colpo di scena, di piccolo 
calibro, cui accennavamo al­
l'inizio. Il commissario straor­
dinario del Teatro di Roma, 
Gino Scafi ha, intatti, credu­
to opportuno non dare il suo 
benestare al cartellone, che 
rimane, quindi, sub indice. 
fino a quando non verrà nuo­
vamente riunita la Commis­
sione consiliare, che dovrà 
pronunciarsi sulle variazioni 
al cartellone. 

Paolo Chiarini, del gruppo 
comunista in Campidoglio, sì 
è auguralo che si trovi per 
Franziika una soluzione pò. 

sitlva e ha colto l'occasione. 
rlallnecandoM a quanto lo 
stesso Enriquez aveva detto 
alla f.ne della sua esposizio­
ne, per sollecitare che li 
provveda, al più presto, alla 
nomina del Consiglio di am­
ministrazione, il quale pon­
ga termine alla gestione com-
m.Mxinale. Enriquez aveva au­
spicato 11 pieno rispetto del­
lo Statuto del Teatro d: Ro­
ma, in base al quale è pre­
vista la collaborazione dp] 
Consiglio di amministrazione 
con 1 rappresentanti del lavo­
ratori dello spettacolo e del­
le associazioni del tempo li­
bero, e con quelli degli orga­
nismi (Reg'one. Provincia, 
Comune) che hanno contri­
buito all'elaborazione e alla 
approvazione dello Statuto 
stesso 

E' d'altra parte necessario 
ricordare che II nostro Par­
tito si e sempre battuto per 
una regolarizzazione della ge­
stione dello Stabile romano 
e che. nel luglio scorso, uno 
dei punti dell'Intesa Istitu­
zionale In Campidoglio ri­
guardava proprio la norma­
lizzazione di tutti gli enti, 
con la scelta di uomini di in­
discussa capacità e non desi­
gnati esclusivamente sulla 
base della loro appartenenza 
agli schieramenti politici. 

A Mauro Carbonoll — di­
rettore organizzativo — è sta­
to lasciato 11 compi:o di par­
lare di cifre e di decentra­
mento. La scorsa stagione sa­
rebbe stata ehlasa con un at­
tivo di oltre trentatrè milio­
ni, ma purtroppo grava an­
cora -sul bilancio, per diffi­
coltà burocratiche, il prece­
dente deficit di 588 milioni, 
al quali occorre aggiungere 
gli Interessi passivi. 

Carbonol: ha tenuto anche 
a dire che per 11 decentra­
mento e 11 teatro scuola so­
no stati stanziati, per la sta­
gione '75-'76. 300 milioni, se­
guendo, e ampliando, un'in­
dicazione del Consiglio co­
munale che stabiliva In tre-
centocinquanta milioni 11 fi­
nanziamento per questo set­
tore. 

Carbonoll ha voluto insiste­
re sulla tesi che è « decen­
tramento», e costituisce un 
fatto teatrale Importante, por­
tare uno spettacolo prodotto 
dal centro in un cine-teatro 
di periferia E ha avvalora­
to questa tesi con 1 dati, tre­
dici recite in periferia han­
no fatto registrare 34.142 pre­
senze, con un Incasso di 34 
milioni e 142 mila lire: il 
biglietto costava mille lire. 

Ripeteremo dunque fino al­
la noia che decentramento 
teatrale * qualcosa di profon­
damente diverso, non colo­
nialismo culturale, ma azio­
ne legata alla vita delle cir-
coscrizioni e del comitati di 
quartiere. 

Mirella Acconciamessa 
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